
REGOLAMENTO IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 200954

1 - Sospensione con privazione dello stipendio

1.1 Diritto al sussidio e suo importo
Il socio sospeso dal servizio e dallo stipendio, per cause derivati dall’espletamento del servizio stesso, ha diritto a
un sussidio giornaliero di euro 60,00 (sessanta/00) per ogni giorno di sospensione, documentalmente provato.

1.2 Sospensione sussidiabile
Le sospensioni sussidiabili sono solo quelle dipendenti da provvedimenti disciplinari intervenuti a seguito di
accidentali infrazioni di leggi o regolamenti di servizio, cioè involontariamente accadute nel disimpegno delle
proprie mansioni.
Le sospensioni di carattere puramente disciplinare e quelle derivanti dalla mancata presentazione in servizio o
temporanea assenza dallo stesso, non sono sussidiabili.

2 - Revisione o sospensione della patente

2.1 Diritto al sussidio e suo importo
Il socio lavoratore dipendente, titolare della patente A e/o B, ha diritto ad un sussidio pari all’80% del documento
fiscale comprovante l’effettiva spesa sostenuta fino ad un massimo di euro 2.000,00 (duemila/00) quando gli
venga disposta la revisione (ai sensi dell’art. 128 Codice della Strada) - anche per l’intervenuta perdita totale del
punteggio (a norma dell’art. 126 bis comma 6) - o la sospensione (ai sensi dell’art. 129) della patente di guida
a seguito di violazioni del Codice della Strada di cui almeno una commessa per cause inerenti l’attività lavora-
tiva, durante l’orario di lavoro riconosciuto e mentre era alla guida di un veicolo dell’Azienda da cui dipende o
dalla stessa autorizzato, e debba sostenere nuovamente l’esame di idoneità per la patente di guida (come
regolato dall’art. 116) o debba sottoporsi a visita medica presso la Commissione medica locale (di cui all’art.
119 IV° comma).

2.2 Lavoratori dipendenti titolari della patente speciale C, D, C+E, D+E
Un sussidio dello stesso valore di cui al punto 2.1 compete anche al socio lavoratore dipendente, che sia
titolare di patente di guida di categoria C oppure D oppure C+E oppure D+E e che se ne serva ai fini dell’esple-
tamento delle proprie mansioni lavorative, quando gli venga disposta la revisione (ai sensi dell’art. 128 Codice
della Strada) - anche per l’intervenuta perdita totale del punteggio (a norma dell’art. 126 bis comma 6) - o la
sospensione (ai sensi dell’art. 129) della patente di guida a seguito di violazioni del Codice della Strada e debba
sostenere nuovamente l’esame di idoneità per la patente di guida (come regolato dall’art. 116) o debba sotto-
porsi a visita medica presso la Commissione medica locale (di cui all’art. 119 IV comma).

2.3 Lavoratori autonomi
Un sussidio dello stesso valore di cui al punto 2.1 compete anche al socio lavoratore autonomo al quale venga
disposta la revisione (ai sensi dell’art. 128 Codice della Strada) - anche per l’intervenuta perdita totale del
punteggio (a norma dell’art. 126 bis comma 6) - o la sospensione (ai sensi dell’art. 129) della patente di guida
esclusivamente a seguito di violazioni per cause inerenti l’espletamento della propria prestazione professionale
e durante le ore di tale prestazione.

2.4 Esclusione dal diritto ai sussidi
ll diritto al sussidio non spetta al socio se, anche in conseguenza della sospensione o revisione, venga disposta
la revoca della patente di guida ai sensi dell’art.130 Codice della Strada.

3 - Corsi di recupero punti

3.1 Diritto al sussidio e suo importo
Il socio lavoratore dipendente, titolare della patente A e/o B, ha diritto ad un sussidio pari al 80% del documento
fiscale comprovante l’effettiva spesa sostenuta per partecipare agli appositi corsi di recupero fino ad un massi-
mo di euro 500,00 (cinquecento/00) quando subisca una decurtazione del punteggio della patente di guida nella
misura di almeno dieci punti, a seguito di violazioni al Codice della Strada di cui almeno una commessa per
cause inerenti l’attività lavorativa, durante l’orario di lavoro riconosciuto e mentre era alla guida di un veicolo
dell’Azienda da cui dipende o dalla stessa autorizzato.

3.2 Lavoratori dipendenti titolari della patente speciale C, D, C+E, D+E
Un sussidio dello stesso valore di cui al precedente punto 3.1. compete anche al socio lavoratore dipendente,
che sia titolare della patente di guida di categoria C oppure D oppure C+E oppure D+E e che se ne serva ai fini
dell’espletamento delle proprie mansioni lavorative, quando subisca una decurtazione del punteggio della pa-
tente di guida nella misura di almeno dieci punti, a seguito di violazioni al Codice della Strada.

(La prestazione viene concessa a titolo gratuito come da delibera del Cda )

L’iscrizione alla prestazione aggiuntiva Professionale può essere richiesta da tutti coloro che all’atto della domanda risultino
iscritti ad una prestazione base. La prestazione aggiuntiva Professionale per fatti, azioni e omissioni compiuti fuori dal territorio
dello Stato italiano spetta con un massimale di rimborso pari a euro 10.000,00 (diecimila/00) per evento.

Professionale Contributo associativo annuo - Euro 12,00
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3.3 Lavoratori autonomi
Un sussidio dello stesso valore di cui al precedente punto 3.1. compete anche al socio lavoratore autonomo
quando subisca una decurtazione del punteggio della patente di guida nella misura di almeno dieci punti,
esclusivamente a seguito di violazioni al Codice della Strada per cause inerenti l’espletamento della propria
prestazione professionale e durante le ore di tale prestazione.

3.4 Periodo massimo
Il sussidio spetta al socio comunque non più di una volta ogni due anni solari.

3.5 Esclusione dal diritto ai sussidi
ll diritto al sussidio non spetta al socio se, anche in conseguenza della sospensione o revisione, venga disposta
la revoca della patente di guida ai sensi dell’art.130 Codice della Strada.

4 - Privazione dello stipendio a seguito di revisione o sospensione della patente di guida

4.1 Diritto al sussidio e suo importo
Nel caso in cui al socio lavoratore dipendente, titolare della patente A e/o B, venga disposta la revisione - anche
per l’intervenuta perdita totale del punteggio - o la sospensione della patente di guida, a seguito di infrazioni al
Codice della Strada, di cui almeno una commessa per cause inerenti l’attività lavorativa, durante l’orario di
lavoro riconosciuto e mentre era alla guida di un veicolo dell’Azienda da cui dipende o dalla stessa autorizzato
e intervenga anche la sospensione dallo stipendio e dal servizio, il socio acquisisce il diritto ad un sussidio di
euro 40,00 (quaranta/00) a partire dal primo giorno fino a quando non sarà rientrato in qualsiasi posizione
lavorativa o in possesso della patente di guida.

4.2 Lavoratori dipendenti titolari della patente speciale C, D, C+E, D+E
Un sussidio dello stesso valore di cui al precedente punto 4.1 compete anche al socio lavoratore dipendente, che
sia titolare della patente di categoria C oppure D oppure C+E oppure D+E e che se ne serva ai fini dell’espleta-
mento delle proprie mansioni lavorative, quando gli venga disposta la revisione - anche per l’intervenuta perdita
totale del punteggio - o la sospensione della patente di guida, a seguito di infrazioni al Codice della Strada.

4.3 Lavoratori autonomi
Un sussidio dello stesso valore di cui al precedente punto 4.1 compete anche al socio lavoratore autonomo al
quale venga disposta la revisione - anche per l’intervenuta perdita totale del punteggio - o la sospensione della
patente di guida, esclusivamente a seguito di violazioni al Codice della Strada per cause inerenti l’espletamento
della propria prestazione professionale e durante le ore di tale prestazione.

4.4 Periodo massimo
Il sussidio spetta al socio comunque per un periodo massimo di novanta giorni per ogni anno solare.

4.5 Esclusione dal diritto ai sussidi
ll diritto al sussidio non spetta al socio se, anche in conseguenza della sospensione o revisione, venga disposta
la revoca della patente di guida ai sensi dell’art.130 Codice della Strada.

4 bis - Norme comuni agli articoli 2, 3 e 4

I sussidi per “Revisione o sospensione della patente” (articolo 2), “Corsi di recupero punti” (articolo 3), “Privazio-
ne dello stipendio a seguito di revisione o sospensione della patente di guida” (articolo 4), spettano al socio solo
se titolare di patente di guida in corso di validità nel territorio della Repubblica italiana alla data in cui sia
commessa ciascuna violazione del Codice della Strada.
Nel caso in cui la patente di guida sia stata rilasciata al socio da autorità diversa da quella della Repubblica
italiana, al socio spettano i sussidi per “Revisione o sospensione della patente” (articolo 2), “Corsi di recupero
punti” (articolo 3), “Privazione dello stipendio a seguito di revisione o sospensione della patente di guida” (arti-
colo 4), solo se detta patente sia stata equiparata - secondo le disposizioni vigenti nella Repubblica italiana,
all’atto in cui sia commessa ciascuna violazione del Codice della Strada - alla tipologia di una o più patenti
richiamate nei singoli predetti articoli.
Tali sussidi non spettano al socio per violazioni alle norme che regolano la circolazione stradale compiuti fuori
dal territorio dello Stato italiano.

5 - Sospensione o ritiro di speciale licenza o abilitazione professionale

5.1 Diritto al sussidio per la sospensione o il ritiro di speciale licenza o abilitazione professionale e suo importo
Il socio lavoratore dipendente, che per tipologia di lavoro debba possedere speciale licenza o abilitazione profes-
sionale (ad esempio: di guida, di porto d’armi, ecc.) ha diritto ad un sussidio pari all’80% del documento fiscale
comprovante l’effettiva spesa sostenuta fino ad un massimo di euro 2.000,00 (duemila/00) qualora si veda sospe-
sa o ritirata la predetta speciale licenza o abilitazione professionale per cause colpose inerenti l’attività lavorativa
durante l’orario di lavoro riconosciuto e debba essere sottoposto a ulteriori accertamenti per appurarne l’idoneità.

5.2 Conseguenza della sospensione o del ritiro di speciale licenza o abilitazione professionale
Nell’ipotesi di cui al precedente articolo 5.1 e qualora intervenga anche la sospensione dal servizio e dallo
stipendio, il socio acquisisce il diritto ad un sussidio di euro 35,00 (trentacinque/00) a partire dal primo giorno
fino a quando non sarà rientrato in qualsiasi posizione lavorativa o in possesso della propria licenza o abilitazio-
ne professionale.

5.3 Periodo massimo
Il sussidio di cui al precedente art. 5.2 spetta al socio lavoratore dipendente comunque per un periodo massimo
di novanta giorni per ogni anno solare.

PRESTAZIONE AGGIUNTIVA PROFESSIONALE2



REGOLAMENTO IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 200956

5.4 Esclusione dal diritto ai sussidi
I sussidi di cui ai precedenti art. 5.1 e 5.2 non spetta al socio lavoratore autonomo.

6 - Conseguenza di sospensione della licenza comunale per l’esercizio singolo del servizio taxi

6.1 Diritto al sussidio per ritiro della licenza comunale e suo importo
Nel caso in cui al socio venga disposta la sospensione della licenza comunale per l’esercizio singolo del servi-
zio taxi di cui è titolare, per cause colpose inerenti l’espletamento del proprio servizio durante le ore dei propri
turni di lavoro e per tutto il periodo della sospensione non percepisca alcun corrispettivo, il socio acquisisce il
diritto ad un sussidio di euro 31,00 (trentuno/ 00) a partire dal primo giorno fino a quando non sarà rientrato in
possesso della licenza.

6.2 Esclusione dal diritto ai sussidi
Il sussidio non spetta al socio nel caso in cui:

 sia sostituito temporaneamente alla guida del taxi;
 gli venga disposta la revoca della licenza o nel caso di decadenza della stessa;
 nel caso di esercizio in forma associata del servizio taxi.

6.3 Periodo massimo
In ogni caso il sussidio compete per un periodo massimo di 90 giorni per evento.

7 - Tutela legale

7.1 Diritto alla tutela legale
Il socio ha diritto alla tutela legale e al rimborso di eventuali spese peritali dalla iniziale fase processuale e per
tutti i gradi di giudizio per ogni procedimento giudiziario, purchè il fatto che l’ha determinato sia inerente all’atti-
vità espletata dal socio, non rivesta carattere doloso e sia avvenuto durante le ore di servizio e/o nell’espleta-
mento del proprio lavoro.

7.2 Tutela penale per il socio “imputato”
Nel caso di procedimenti penali al socio spetta la tutela legale se sia imputato per fatti, azioni e/o omissioni
colpose e non dolose, compiuti comunque in servizio e/o per motivi di lavoro.
Per le imputazioni, in cui si presume ex lege il dolo dell’indagato (ad esempio furto, appropriazione indebita,
ingiurie), il socio avrà l’onere di anticipare le spese giudiziarie che potranno essergli rimborsate solo se, a
termine giudizio con sentenza passata in giudicato, sarà assolto con le seguenti formule:

a)  per non aver commesso il fatto;
b)  perché il fatto non sussiste;
c)  perché il fatto non costituisce reato.

Nell’ipotesi di reati dolosi, il diritto al sussidio è pertanto escluso nell’ipotesi l’imputato si avvalga:
a)  dei termini di prescrizione;
b)  di eccezioni procedurali.

Il diritto al sussidio è escluso per i procedimenti penali iniziati a seguito di querela proposta dal socio.
Qualora il socio, invece, sia contestualmente il querelante e il querelato, il sussidio sarà erogato solo al termine
del giudizio e sempre che sussistano tutte le condizioni previste dal presente articolo.

7.2 bis Tutela penale per il socio “persona offesa” a seguito di lesioni gravi e/o gravissime
Al socio spetta la tutela legale nei procedimenti penali ove sia persona offesa per lesioni personali gravi e/o gravissi-
me - da intendersi secondo le norme del codice penale - subite a seguito di fatti, colposi o dolosi, e/o omissioni
imputabili a terzi soggetti, avvenuti nell’orario di lavoro e per motivi attinenti all’espletamento del servizio.

7.2 ter Tutela penale per il socio “persona offesa” a seguito di lesioni lievi
Al socio spetta, altresì, la tutela legale nei procedimenti penali ove sia persona offesa per lesioni personali lievi
subite a seguito di fatti dolosi (es. aggressioni, violenze, ecc) imputabili a terzi soggetti nell’orario di lavoro e per
motivi attinenti all’espletamento del servizio, purché

a) la malattia o l’inacapacità ad attendere alle ordinarie occupazioni che ne derivi abbia durata superiore
a 20 giorni;

b) i primi 10 giorni di malattia siano certificati dal referto del pronto soccorso.

7.3 Tutela civile e amministrativa
Il socio, per avere diritto alla tutela legale nel caso di procedimenti civili e amministrativi, deve essere parte nel
giudizio per responsabilità contrattuali involontarie e inerenti soltanto alla sua attività lavorativa, esclusa ogni
responsabilità di qualsiasi altra natura e derivazione volontaria; il sussidio pertanto è riconosciuto esclusiva-
mente per azioni od omissioni dipendenti, derivate e connesse con la sua attività lavorativa.
Il diritto al sussidio è altresì escluso qualora si tratti di vertenza concernente i rapporti di lavoro subordinato.
La tutela legale è concessa al socio unicamente nei casi di evidente denegato suo diritto o di assoluta incertez-
za per l’esito del giudizio.
Tali valutazioni sono conferite alla Società sentito il parere del Legale di Sede, e sono insindacabili.

7.4 Obblighi di informativa
Il socio che intenda avvalersi del diritto di assistenza legale, in caso di sinistri, ove sia implicata o meno la sua respon-
sabilità, deve assolutamente informare immediatamente e non oltre i 120 giorni dalla pendenza del giudizio civile o
amministrativo e per quanto concerne il giudizio penale dalla notifica dell’informazione di garanzia da parte dell’Autorità
giudiziaria o organi preposti (esempio Pubblico Ministero, Cancelleria) la sede nazionale della Società, facendo con-
temporaneamente pervenire un rapporto dettagliato sull’incidente occorsogli e fotocopia degli atti notificati.
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L’omissione da parte del socio di quanto sopra, tassativamente prescritto, implica la sua rinuncia al diritto del
sussidio per la tutela legale.

7.5 Soci pensionati
Il diritto alla tutela legale per fatti avvenuti mentre il socio si trovava in attività di servizio sussiste anche nel caso
di suo pensionamento.

7.6 Modalità per la tutela legale
Il Sodalizio provvede alla tutela legale del socio tramite il proprio Avvocato di sede.
Detto professionista, ove per ragioni di luogo e di distanza sia nell’impossibilità di recarsi presso l’Autorità
giudiziaria competente per la tutela del socio, si avvarrà di corrispondenti, scelti dal socio esclusivamente
nell’elenco predisposto dalla Società. Un eventuale collegio di difesa, nelle fattispecie penali, deve essere
preventivamente autorizzato dal Legale di Sede e può essere concesso soltanto per imputazioni che precedano
un giudizio di particolare difficoltà processuale e/o giuridica.
Nell’eventualità il socio preferisse un legale di sua esclusiva fiducia, la Società al passaggio in giudicato della
sentenza emessa o del decreto di archiviazione, non potrà rimborsare al socio stesso che l’importo minimo
tariffario legislativamente previsto per la prestazione effettuata dai professionisti tecnico-legali con esclusione
delle spese, diritti e onorari di trasferta.
La presentazione del ricorso in Appello o in Cassazione è concessa al socio, ma subordinata al nulla osta della
Società, sentito il parere del Legale di Sede sulla sua fondatezza.

8 - Stato di arresto, detenzione domiciliare o reclusione

8.1 Diritto al sussidio e suo importo
Il socio in stato di arresto, di detenzione domiciliare o di reclusione per cause dipendenti dal servizio ha diritto a
un sussidio di euro 60,00 (sessanta/00) giornaliere per tutta la durata della pena, purché ricorrano tutte le
condizioni normative inerenti al diritto alla tutela legale.

8.2 Diritto a sussidi per aventi diritto del socio in stato di arresto o detenzione domiciliare o reclusione
Il socio in stato di arresto, detenzione domiciliare o reclusione conserva il diritto ai sussidi previsti dal Regola-
mento interno per i suoi aventi diritto.

9 - Pena pecuniaria

9.1 Conversione della pena detentiva in pena pecuniaria
Nel caso il socio abbia ottenuto la conversione della pena da detentiva in pecuniaria, la Società rimborserà
integralmente l’ammenda o la multa, purché sia comminata con sentenza emessa da autorità giudiziaria della
Repubblica Italiana e inerente ai reati previsti dall’art. 7.2 primo comma.

10 - Periodo di carenza

10.1 Termini
Per acquisire il diritto ai sussidi e servizi di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 il periodo di carenza è
di 30 giorni a decorrere dalla data di iscrizione.

11 - Non cumulabilità dei sussidi

11.1 Esclusioni
Non sono cumulabili tra loro i seguenti sussidi:

a)  sussidio di Sospensione con privazione dello stipendio;
b)  sussidio di Stato di arresto, detenzione domiciliare o reclusione;
c)  sussidio di Conversione della pena detentiva in pena pecuniaria;
d)  sussidio di Privazione dello stipendio a seguito di revisione o sospensione della patente di guida;
e)  sussidio di Conseguenza di sospensione della licenza comunale per l’esercizio singolo del servizio taxi.

PRESTAZIONE AGGIUNTIVA PROFESSIONALE4
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1 - Sospensione con privazione dello stipendio
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non è necessario allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Copia del documento dell’Ente di appartenenza dal quale risulti il motivo di sospensione.
4)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza che certifichi il periodo nel quale è stata effettuata la sospensione.
5)  Attestazione dell’Ente di appartenenza che il dipendente, durante il periodo di sospensione della patente, non ha

svolto altre mansioni.

2 - Revisione o sospensione della patente
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante che il mezzo che guidava il socio al momento dell’incidente
era di  proprietà dell’Ente stesso e l’incidente è avvenuto durante il periodo lavorativo.

4)  Copia (autenticata) del Decreto emesso dalla prefettura della provincia o provvedimento dell’Ufficio provinciale
della  Motorizzazione Civile dove risulta essere subordinato alla revisione dell’esame di guida teorica e pratica.

5)  Documento rilasciato dall’Ufficio della motorizzazione provinciale dal quale risulta essere stato sottoposto ad
esame indipendentemente dall’esito ottenuto.

6)  Verbale dell’Autorità di Pubblica Sicurezza di consegna e ritiro della patente.
7)  Verbale di contestazione della violazione e/o altro provvedimento dal quale risulti la sanzione accessoria del

ritiro punti.
8)  Documentazione fiscale, in originale ed analitica, delle spese sostenute.

3 - Corsi di recupero punti
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante che il mezzo che guidava il socio al momento del fatto era di
proprietà dell’Ente stesso ed è avvenuto durante il periodo lavorativo.

4)  Verbale di contestazione della violazione e/o altro provvedimento dal quale risulti la sanzione accessoria del
ritiro punti.

5)  Documentazione fiscale, in originale ed analitica, delle spese sostenute per il corso di recupero punti.

4 - Privazione dello stipendio a seguito di revisione o sospensione della patente di guida
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante che il mezzo che guidava il socio al momento dell’incidente
era di  proprietà dell’Ente stesso e l’incidente è avvenuto durante il periodo lavorativo.

4)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante il periodo di sospensione dal servizio con privazione dello
stipendio.

5)  Attestazione dell’Ente di appartenenza che il dipendente, durante il periodo di sospensione della patente, non ha
svolto altre mansioni.

6)  Verbale dell’Autorità di Pubblica Sicurezza di consegna e ritiro della patente.
7)  Verbale di contestazione della violazione e/o altro provvedimento dal quale risulti la sanzione accessoria del

ritiro punti.

5 - Sospensione o ritiro di speciale licenza o abilitazione professionale
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Documentazione attestante il ritiro di speciale licenza o abilitazione professionale.
4)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante il periodo di sospensione dal servizio con privazione dello

stipendio.
5)  Attestazione dell’Ente di appartenenza che il dipendente, durante il periodo di sospensione della patente, non ha

svolto altre mansioni.
6)  Documentazione fiscale, in originale ed analitica, delle spese sostenute.

Documenti da allegare
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6 - Conseguenza di sospensione della licenza comunale per l’esercizio singolo del servizio taxi
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante il mezzo che il socio al momento della sospensione alla guida
di un mezzo abilitato al servizio pubblico che guidava il socio al momento della sospensione della licenza era di
proprietà  dell’Ente stesso e la sospensione è avvenuta durante il periodo lavorativo.

4)  Dichiarazione dell’Ente di appartenenza attestante il periodo di sospensione dal servizio con privazione dello
stipendio.

5)  Verbale dell’Autorità comunale di sospensione della licenza.

7 - Tutela legale
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Copia del primo atto introduttivo del giudizio o del primo atto attraverso il quale il socio venga a conoscenza di
essere sottoposto, come indagato, a procedimento penale.

4)  Copia della nomina dell’Avvocato di difesa.
5)  Copia della sentenza passata in giudicato che attesti assoluzione con formula piena, o condanna a reato

colposo, per i reati di cui all’articolo 7.2 II comma del Regolamento.

8 - Stato di arresto, detenzione domiciliare o reclusione
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Dichiarazione della Direzione del carcere dalla quale risulti il periodo di detenzione ovvero provvedimento
dell’Autorità dal quale risulti il periodo di detenzione domiciliare.

4)  Copia del provvedimento dell’Autorità giudiziaria dal quale risulti il motivo dello stato di arresto, di detenzione
domiciliare o di reclusione.

9 - Pena pecuniaria
1)  Fotocopia della busta paga o del c/c postale, riferita al periodo precedente la richiesta di sussidio. Per coloro che

pagano i contributi associativi mediante rimessa interbancaria diretta (R.I.D.) non necessita allegare nessun
documento.

2)  Lettera di giustificazioni del socio all’Ente di appartenenza o resoconto scritto dei fatti, da inviare alla Mutua, da
parte del socio.

3)  Copia della sentenza passata in giudicato attestante la conversione della pena da detentiva in pecuniaria.

Documentazione
La Società può richiedere al socio o direttamente agli enti competenti tutta la documentazione che riterrà opportu-
na, a conferma della validità del sussidio richiesto.

PRESTAZIONE AGGIUNTIVA PROFESSIONALE6


